
■ di Gioia Salvatori / Roma

AMAREZZA, SCONFORTO e tra i più an-

ziani un po’ di nostalgia. La speranza di un

partner straniero forte e l’impazienza, invece,

nei più giovani. Vogliono sapere presto di

che morte moriranno

i dipendenti romani

di Alitalia. Sperano

che passi «una notta-

tachepiùneranonsieramaivi-
sta» e che i tagli risparmino dai
licenziamentialmenoquelle fa-
miglie in cui i coniugi lavorano
entrambi con la compagnia di
bandiera.Ex company, come la
chiama qualcuno, che nella ca-
pitale impiega, tra ilcentrodire-
zionale e lo scalo di Fiumicino,
6500 persone. Meccanici, pilo-
ti,hostessestewardhannoavu-
to ordine di non dire una paro-
la alla stampa. Nei corridoi del-
l’aereoporto, i più obbedisco-
no. Passano oltre con la faccia
contrita. Hanno vissuto la loro
settimana più lunga a non par-
lard’altrochedi tagliepianoin-
dustiale.
«Negli ultimi giorni - racconta
Claudia, impiegata 35enne del
centro direzionaledi Roma Ma-
gliana - era anche scattato il to-
to-futuro e qualcuno già aveva
scelto l’ufficio delle Poste o del
Catasto più vicino alla propria
abitazione. Un modo per
sdrammatizzare, ma c’è poco
da ridere, soprattutto per quegli
impiegati che sono già in là con
gli anni».
Chi, come Claudia, ha operati-
vamente fatto volare gli aerei,
soffrenel vedere le rotte tagliate
«ristrette alla nazione, come
questopaesesemprepiùripiega-
to su se stesso» e l’organico ridi-
mensionato. «Tutto fatto senza
pensare ai lavoratori: 10 anni fa
mi sarei riciclata più facilmente
ma ora ho 35 anni. Come fac-

cio senza laurea e con un mu-
tuo sulle spalle? Per non parlare
delletantedonneover40chela-
vorano qui e magari hanno an-
che dei figli».
Barbara è una di loro: per 1400
euro al mese, fa i turni «h 24»
per riorganizzare le partenze in
casodi ritardo,overbooking,vo-
li saltati o anticipati. Passa le

giornate tra due pc, tre fax, te-
lex e telefonate da tutto il mon-
do. Sa tre lingue, ha un diplo-
ma, un marito poliziotto e due
figli adolescenti. È di sinistra, ex
femminista, ma è con la spada
di Damocle del licenziamento
sulla testa che fa i conti con se
stessa come mai le era capitato
nella vita: «Venti anni fa - rac-

conta-eravamoorgogliosidi la-
vorare nella compagnia di ban-
diera. Oggi, quando dici che la-
vori in Alitalia, ti fanno vergo-
gnare come se la colpa della cri-
si fosse tua, e non di quei diri-
genti dalle liquidazioni miliar-
darie. Per tutta la vita ho credu-
to nel valore del lavoro e del-
l’onestà, nel significato colletti-

vo del fare. Qual è la ricompen-
sa? Mi riuscirà difficile trasmet-
tere questi valori ai miei figli. Se
dovessero licenziarmi una cosa
è certa: mai più lavorerò in un
ente pubblico o in un’azienda:
punterò solo su me stessa».
«Abbiamo già dato» è un’altra
frase che i lavoratori dell’aero-
porto e del centro direzionale

Alitalia dicono spesso. “Hanno
già dato” almeno 4mila posti di
lavoronegliultimi6annitaglia-
ti su Roma coi vari piani indu-
stiali. E poi? «Poi arrivano i 16
eroi che si prendono il merito
del salvataggio quando a paga-
re, per Alitalia, negli anni, sono
stati tutti gli italiani - dicono
due lavoratrici». «Era meglio il
piano Air France» - dice uno
steward mentre si avvia all’im-
barco e pare che l’opinione ora
sia condivisa anche tra chi, sin-
dacalizzato, quel piano lo boc-
ciò.Oratutti i lavoratori, supera-
to il partito dei pro e dei contro
i francesi, speranoinunpartner
internazionale forte. Anche gli
stagionali: quelli che hanno il
contratto di 4 mesi, 25-30 anni
e l’abitudine a vedersi precari:
«L’azienda ancora 4 mesi fa ci
ha fatto un corso di formazione
diunmeseemezzoperpoi farci
lavorare 4 mesi. Qual è il senso
di questa operazione se poi ci
vendonoemagarinonci richia-
mano più?» dice una hostess di
terra. «Qui si parla di esuberi,
ma chiunque ci rilevi, se acca-
drà, deve sapere che a lavoro in
aeroporto, oggi, il personale
manca». Pochi addetti per tanti
viaggiatori: «Le rotte per gli
Usa, per le isole italiane, sono
sempreinoverbooking»raccon-
ta Claudio, un assistente di ter-
ra. «Dove vanno a finire questi
soldi? Intanto noi lavoratori è
come se non esistessimo: sono
4 anni che dobbiamo capire di
che morte moriremo». Forse si
saprà lunedì e le prossime 48
ore per i dipendenti Alitalia sa-
ranno le più lunghe. A tremare
sonosoprattutto i lavoratoridel
Ced, del call center, messi già in
quellacheidipendentichiama-
no «una specie di bad com-
pany», la Alitalia Servizi, che
raggruppa i settori meno strate-
gici. In attesa anche i meccanici
e i manutentori, fiore all’oc-
chiello dell’azienda che fu. Più
certi, questi ultimi, di riciclarsi
nel mondo del lavoro rispetto a
Barbara, 43 anni, due figli, tan-
ta amarezza e ormai nessuna il-
lusione.

■ di Marco Tedeschi / Milano

ADDIO Dopo 62 anni di sto-

ria, più o meno gloriosa, la

vecchia Alitalia esce di pi-

sta. Ieri il cda della compa-

gnia ha dichiarato, come

ampiamente previsto, lo

statodi insolvenzachehaporta-
to al commissariamento. Trop-
po pesante il buco da ripianare
conicontidi luglio inpeggiora-
mento, un indebitamento sali-
toa1.172milionidieuro(unin-
cremento di 57 milioni rispetto
agiugno)econunadisponibili-
tà, crediti compresi, di soli 314
milioni. A tenere in vita la com-
pagnia era stato solo il prestito
ponte di 300 milioni garantito

dalgovernoconunappositode-
creto che hapermesso di arriva-
re finoaieriquando,nell’esami-
nare i conti semestrali, è stato
deciso di chiudere la partita.
Pocheoredopoladecisionedel-
l’ad, Aristide Police, come am-
piamente previsto, il governo
ha scelto Augusto Fantozzi per
guidare questa fase che porterà
al definitivo decollo della nuo-
va creatura di Colaninno. È il
problema - che si preannuncia
rovente - degli esuberi al centro
del primo intervento pubblico
di Corrado Passera il grande ti-
moniere di tutta l’operazione.
L’amministratore delegato di
Intesahapostounpalettotassa-
tivo: senza l'accordo sindacale
l'operazione nuova Alitalia non
partirà. Un segnale bello chiaro

a fare in fretta a chiudere un ca-
pitolo difficile, che ha già susci-
tato malumori anche dentro il
governo,conlaLegaafare fron-
te contro l’idea di assorbire nel-
la pubblica amministrazione e
nelle poste gli esuberi.
La palla dunque si sposta ora
sul campo della trattativa con i
sindacati che ieri hanno già
chiesto al governo che tutti i la-
voratori che non entreranno
nellanuovacompagniasianori-

collocatiecheilconfrontodi lu-
nedì sia nel merito e non confi-
natosolosulpersonale inecces-
so. Dal governo intanto conti-
nuano ad arrivare rassicurazio-
ni sulla bontà dell'operazione,
anche se non è chiaro- anzi lo è
del tutto- per chi lo sia. È con-
vinto che la compagnia cresce-
rà e che l'Europa la considererà
«legittima»ilministrodelloSvi-
luppo economico, Claudio
Scajola.Agli esuberi,poi,ha ras-
sicurato il ministro del Welfare,
Maurizio Sacconi, sarà garanti-
to il reddito «per un periodo
adeguatamente lungo». Lungo
e pagato da tutti gli italiani, per
lasciareainuoviproprietariuna
compagnia senza debiti e senza
grane.Eprontadomaniatrova-
re quelle alleanze e quei soci
che fino a ieri non c’erano.
Dopoavertocatoil temadell’ac-

cordo col sindacato Passera ha
usato parole d’elogio per il pia-
no e per la cordata che ha visto
nascere sotto la suaguida. «Spe-
ro che risulterà chiaro a tutti -
ha detto - che questo è un pia-
no serio, molto solido, difficile,
molto impegnativo.Éunpiano
che comporta impegni di lun-
go periodo ma è un piano in
grado di ristrutturare e rilancia-
re Alitalia». Ma l'accordo con il
sindacato sarà «fondamenta-

le». «Ci saranno tutti i confron-
tichesononecessari -haspiega-
to - bisognerà raggiungere un
accordo perchè in una grande
azienda che vuole ristrutturarsi
e rilanciarsi, l'apportodel sinda-
cato è fondamentale».
Tutto fatto dunquee decolload
ali spiegate?Nonsembracosì fa-
cile,almenoa leggerebenequel
che l’amministratore delegato
di Intesa ha detto. Cruciali sa-
ranno «le prossime 4 o 5 setti-
manepercapire se sivaavanti».
Quanto poi all'ingresso di nuo-
vi soci Passera ha confermato
che «nei prossimi giorni ci po-
trannoesserenuovi investitori»
stranieri. Si parla di Morgan
Stanley e Nomura, ma anche di
qualche altra compagnia aerea
interessata.
A mettere un paletto però po-
trebbe essere l’Unione Europea

che dovrà esaminare al più pre-
stose tutta l’operazionehacon-
figurato o meno l’illecito di aiu-
todiStato, inviolazionealle leg-
gi di concorrenza europea.
E sulle ricadute della nuova Ali-
talia si muovono i sindaci. Lo
ha fatto la Moratti preoccupata
dalle intemperanze della Lega,
lo ha fatto soprattutto il sinda-
co di Roma Gianni Alemanno
che si troverà a gestire la grana
degli esuberi, senza poter incol-
pare ancora una volta il centro-
sinistra. Ierihachiestoeottenu-
to un incontro con Colannin-
no rassicurandolo sull’impe-
gno del Comune di Roma per il
rilanciodiFiumicinocomepos-
sibile grande hub internaziona-
le. Un’altra Malpensa insom-
ma, da opporre a Bossi e i suoi
lumbard e un’altra grana per
Berlusconi.

Debiti per 1,172 miliardi. Come previsto, arriva il commissario
Formalizzato dal cda lo stato d’insolvenza. Passera chiede l’assenso dei lavoratori: «Altrimenti salta il progetto»

Poche parole e tanta amarezza: così piloti,
hostess e impiegati reagiscono

alle notizie sul futuro della società

«Non siamo gli scarti della compagnia»
Tra il personale di Fiumicino. La rabbia per un destino da eccedenze, l’orgoglio per anni di lavoro

I lavoratori tecnici dell'Alitalia sulle strade d’accesso agli arrivi e partenze dell'aeroporto di Fiumicino a Roma Foto Ansa

■ Il confronto con il governo
deve partire dai contenuti del
piano e non solo dalle ricadute
sul lavoro. Sindacati e associa-
zioni di categoria rivendicano
«il diritto» a confrontarsi «pre-
ventivamente sui contenuti in-
dustriali del progetto» Nuova
compagnia aerea.
Con un comunicato congiun-
to, ieri le nove sigle hanno mes-
so in chiaro la loro posizione in
vista dell’incontro di lunedì al
ministero del Lavoro. Partendo
propriodalì:dallasceltadel luo-
go. «Non è un problema forma-
le - sostengono -. Sembra, piut-
tosto, una convocazione diver-
sa da quella che servirebbe: non
a palazzo Chigi per parlare di
tutto il piano industriale, ma al
ministerodelLavoro»,dove- te-
mono - saranno chiamati ad
esprimersi solo sugli ammortiz-
zatori sociali a disposizione. «La
nostra posizione - ribadiscono -
è nota: non abbiamo intenzio-
ne di accettare un confronto
esclusivamente circoscritto alla
gestione degli esuberi. Il nostro
giudizioverterà sulprofilo indu-
strialedelpianodi impresa:peri-
metro aziendale, network, flot-
ta, qualità e quantità del lavo-
ro». Ma non solo: «È necessario
- aggiungono - un intervento di
riassetto dell’intero sistema di
trasporto aereo ad iniziare dagli
aeroporti». Si parte in ritardo,
quindi. «Il governo ha evitato
qualsiasi confronto sindacale fi-
no ad oggi».
Anche se, sempre ieri in serata,
il segretariogeneraledellaUiltra-
sporti, Giuseppe Caronia, ha

provatodasoloacorreggere il ti-
ro del comunicato definendolo
«unevidenteequivoco».Lacon-
vocazione diSacconi, sostiene il
rappresentante della Uil, «ha lo
scopo di avviare l’esame delle
ipotesidi risanamentodelleatti-
vitàattualmentegestitedaAlita-
lia».Precisazionechehafattose-
guito al tentativo di via Veneto
di placare gli animi. L’incontro,
spieganoalministro, sarà«a tut-
to campo» e «parteciperanno,
non a caso, tutti i ministri inte-
ressatiagli aspetti regolatorieso-
stanziali del rilancio di Alitalia,
e i rappresentanti dell’advisor
incaricatodivalutare leofferte».
Una posizione, quella del mini-
stero, in linea con quanto chie-
stodall’amministratrorediBan-
ca Intesa, Corrado Passera, che
rievocando il fallito accordo per
la vendita della compagnia di
bandiera ad AirFrance, ha am-
monito che senza un accordo
con i sindacati il progetto di ri-
lancio di Alitalianon parte. «So-
no sorpreso - ha dichiarato al-
l’Ansa il presidente dell’associa-
zionepiloti,FabioBerti - chePas-
serasiaccorgasolooradeisinda-
cati, cioè quando molte decisio-
ni sono state prese e il piano in-
dustrialeègià inscatolato.Sareb-
be stato più utile confrontarsi
per ricercare un contributo alla
stesura del piano».
Tutto questo mentre la Filt-Cgil
bollava come «assolutamente
negativo»ildeldecreto leggeva-
ratodalgovernoper gestire la ri-
strutturazione di Alitalia. «Viola
la direttiva europea in materia
di trasferimenti societari».

La nuova Alitalia preoccupa la Moratti. Il
sindacodiMilanohachiestoatutte le istituzio-
ni lombarde di firmare una lettera per chiede-
re la convocazione d'urgenza diun Tavolo Mi-
lano: lo scopo è affrontare le ricadute del pia-
no varato dal governo sugli scali lombardi,
che si vedono penalizzati dal progetto Feni-
ce.«Nelleprossimeoremicollegheròsiaalpre-
sidente Roberto Formigoni sia alla presidenza
del Consiglio per verificare in che modo e at-
traverso quali incontri poter affrontare questo
tema». La Moratti,si è detta disponibile anche
a una riconfigurazione del ruolo di Linate in

un sistema aeroportuale lombardo armonico.
«Non ci sono preclusioni sulla possibilità di ri-
configurareLinate nell'ambitodi unpotenzia-
mento del sistema aeroportuale lombardo». Si
legga: eventuali ridimensionamenti dell’aero-
porto Forlanini saranno accettati se bilanciati
dallo sviluppo dello scalo varesino.
Malpensa, Linate e Fiumicino ha sottolineato
non si devono mettere in contrapposizione.
«Sono due mercati diversi, con due tipologie
di passeggeri diversi. La Moratti non ha esclu-
so a priori la possibilità di ritirare il ricorso di
Sea contro Alitalia da 1.,25 miliardi.

«A Roma negli ultimi sei anni hanno tagliato
4mila posti: è stato un sacrificio importante,

ma oggi il merito se lo prendono 16 eroi»

IN ITALIA

«Confronto su tutto
il piano industriale»
I nove sindacati all’attacco in vista
dell’incontro di lunedì col governo

MORATTI
«Subito un tavolo per affrontare il futuro degli scali lombardi»

LA NUOVA ALITALIA

«Tutti ci guardano
come se il disastro
fosse colpa nostra
e non dei manager
da liquidazioni d’oro»

L’amministratore
delegato di Intesa
annuncia il prossimo
ingresso nella società
di nuovi azionisti

«Le rotte per gli Usa
e per le isole italiane
sono sempre
in overbooking: dove
finiscono i soldi?»

Per il successo
dell’iniziativa
saranno fondamentali
le prossime
4-5 settimane»
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